
DOMENICA	5	
dicembre	
II	D’AVVENTO	
	
Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Ore	11:00	Eucaristia		
	def.	Liliana	Bresciani	
Sternieri.	;		
def.	Monica	Carmelina;	
def.	Agazzi	Marco	e	
Laura	

 Cogruzzo 	 --------------------------	
Meletole Ore	9:30	Eucaristia	

Def.	Pessina	Umberto	
LUNEDI’	6	dic.	

Castelnovo	
	
Ore	10:00	Eucaristia	

MARTEDI’	7	dic.	
San	Savino	

 
Ore 18:00 Eucaristia 

MERCOLEDI’	8	
dicembre				
IMMACOLATA							
Castelnovo	

Ore	8:00	Eucaristia	
Def.	fam.	Begotti	Bruno	e	
Alma	e	Mordacci	Efrem	e	
Alfa	
Benedizione	Tessere	
Azione	Cattolica	
Ore	11:00	Eucaristia	
Def.	Ferrari	Antonio	e	
fam.	
Ore	12:30	Battesimo	
Remigini	Vincenzo	
Ore	15:30	battesimo	
Magnani	Pietro		

GIOVEDI’	9		
dicembre	

Castelnovo	

Ore	17.30	
Adorazione	
Eucaristica		
ore	18.30	Eucaristia		

VENERDI’	10	dic.	
Castelnovo 

ore	18.30	Eucaristia	
def.	famiglie	Cucchi,	
Bassoli	e	Botti		

SABATO	11	dic.	
San	Savino	

Ore	18:00	Eucaristia	
	

DOMENICA	12	
dicembre	
III	D’AVVENTO	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
Ore	11:00	Eucaristia	
Def.	Cantoni	Italo;	
Def.	Lauri	Mario	
(anniversario	11	anni);	
def.Lauri	Fernando		

 Cogruzzo 	 Ore	9:30	Eucaristia		
Def.	Gherpelli	Miria,	
Arrigo	e	Maria	

Meletole -----------------------------	

                                                      

Domenica	5	dicembre	nelle	messe	a	Castelnovo		e	
nelle	 frazioni	 vendita	 stelle	 di	 natale	 del	 centro	
missionario	:	
UNA	STELLA	CHE	DONA	SPERANZA	
Con	 una	 stella	 di	 Natale	 puoi	 sostenere	 Caritas	 e	
Centro	Missionario,	in	Italia	e	nel	mondo.	
	

CAMMINO D’AVVENTO 
Vocazione Battesimale e Vita Laicale 

 
MARTEDI’ 7 DICEMBRE ore 20.45 

La vita: un dono ricevuto da Dio, un bene da 
donare (Mt 10,37-42; Gv 15,12-19)  

dott.ssa AnnaMaria Marzi – responsabile 
Hospice di Montericco 

 
MARTEDI’ 14 DICEMBRE ore 20.45  
Chiamati da Dio alla santità (2Tm 1,9-10; 
Enciclica Gaudete et Exsultate) don Alessandro 
Ravazzini – rettore seminario di Reggio 
 
MARTEDI’ 21 DICEMBRE ore 20.45  
Chiamati ad amare il mondo (lettera a Diogneto) 
prof.ssa Claudia Ciotti – 
resp.le Servizio Vocazioni della diocesi di Milano 
 
Gli incontri si svolgeranno sia in presenza salone 
1° piano – vicolo canonica 3  che in diretta sul 
canale 
youtube  www.upsanfrancesco.org/diretta streami
ng/ 
	

Giovedì 9 dicembre alle ore 21.00: 
 consiglio d'oratorio	

Preparazione del presepe 
 

Sarebbe bello che in ogni casa ci fosse, anche 
solo un segno, anche di carta, ritagliato o 
disegnato. Visto il cammino d’avvento “dalla 
Polonia… a Betlemme”, invito che sia i presepi 
delle nostre chiese che quelli delle nostre case 
trovino posto per la situazione dei profughi, 
almeno un’immagine delle tante che si possono 
trovare sui giornali o internet. 
 

	



LITURGIA DELLA PAROLA 
5 dicembre 2021 

 
Dal	libro	del	profeta	Baruc	5,	1-9		
Deponi,	 o	 Gerusalemme,	 la	 veste	 del	 lutto	 e	
dell’afflizione,	 rivèstiti	 dello	 splendore	 della	
gloria	che	ti	viene	da	Dio	per	sempre.	Avvolgiti	
nel	 manto	 della	 giustizia	 di	 Dio,	metti	 sul	 tuo	
capo	il	diadema	di	gloria	dell’Eterno,	perché	Dio	
mostrerà	il	tuo	splendore	a	ogni	creatura	sotto	
il	cielo.	Sarai	chiamata	da	Dio	per	sempre:	«Pace	
di	 giustizia»	 e	 «Gloria	 di	 pietà».	 Sorgi,	 o	
Gerusalemme,	 sta’	 in	piedi	 sull’altura	e	guarda	
verso	 oriente;	 vedi	 i	 tuoi	 figli	 riuniti,	 dal	
tramonto	del	sole	fino	al	suo	sorgere,	alla	parola	
del	Santo,	esultanti	per	il	ricordo	di	Dio.	Si	sono	
allontanati	da	te	a	piedi,	incalzati	dai	nemici;	ora	
Dio	 te	 li	 riconduce	 in	 trionfo	 come	 sopra	 un	
trono	 regale.	 Poiché	Dio	 ha	 deciso	 di	 spianare	
ogni	alta	montagna	e	le	rupi	perenni,	di	colmare	
le	 valli	 livellando	 il	 terreno,	 perché	 Israele	
proceda	 sicuro	 sotto	 la	 gloria	 di	Dio.	 Anche	 le	
selve	e	ogni	albero	odoroso	hanno	fatto	ombra	a	
Israele	 per	 comando	 di	 Dio.	 Perché	 Dio	
ricondurrà	 Israele	 con	gioia	alla	 luce	della	 sua	
gloria,	 con	 la	 misericordia	 e	 la	 giustizia	 che	
vengono	da	lui.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	RESPONSORIALE	Salmo	125	(126)		
R/.	Grandi	cose	ha	fatto	il	Signore	per	noi.	
	
Dalla	 lettera	 di	 san	 Paolo	 apostolo	 ai	
Filippési	1,	4-6.8-11		
Fratelli,	 sempre,	quando	prego	per	tutti	voi,	 lo	
faccio	 con	 gioia	 a	 motivo	 della	 vostra	
cooperazione	 per	 il	 Vangelo,	 dal	 primo	 giorno	
fino	al	presente.	Sono	persuaso	che	colui	il	quale	
ha	iniziato	in	voi	quest’opera	buona,	la	porterà	a	
compimento	fino	al	giorno	di	Cristo	Gesù.	Infatti	
Dio	mi	è	testimone	del	vivo	desiderio	che	nutro	
per	tutti	voi	nell’amore	di	Cristo	Gesù.	E	perciò	
prego	che	la	vostra	carità	cresca	sempre	più	in	
conoscenza	 e	 in	 pieno	 discernimento,	 perché	
possiate	distinguere	ciò	che	è	meglio	ed	essere	
integri	 e	 irreprensibili	 per	 il	 giorno	 di	 Cristo,	
ricolmi	di	quel	 frutto	di	giustizia	che	si	ottiene	
per	mezzo	di	Gesù	Cristo,	a	gloria	e	lode	di	Dio.	
Parola	di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Luca	3,	1-6		
Nell’anno	 quindicesimo	 dell’impero	 di	 Tiberio	
Cesare,	 mentre	 Ponzio	 Pilato	 era	 governatore	
della	 Giudea,	 Erode	 tetràrca	 della	 Galilea,	 e	
Filippo,	suo	 fratello,	 tetràrca	dell’Iturèa	e	della	
Traconìtide,	 e	 Lisània	 tetràrca	 dell’Abilène,	
sotto	i	sommi	sacerdoti	Anna	e	Càifa,	la	parola	di	

Dio	 venne	 su	 Giovanni,	 figlio	 di	 Zaccarìa,	 nel	
deserto.	 Egli	 percorse	 tutta	 la	 regione	 del	
Giordano,	 predicando	 un	 battesimo	 di	
conversione	 per	 il	 perdono	 dei	 peccati,	 com’è	
scritto	 nel	 libro	 degli	oracoli	 del	 profeta	 Isaìa:	
«Voce	di	uno	che	grida	nel	deserto:	Preparate	la		
via	del	Signore,	raddrizzate	i	suoi	sentieri!	Ogni	
burrone	sarà	riempito,	ogni	monte	e	ogni	colle	
sarà	 abbassato;	 le	 vie	 tortuose	 diverranno	
diritte	 e	 quelle	 impervie,	 spianate.	 Ogni	 uomo	
vedrà	la	salvezza	di	Dio!».	Parola	del	Signore. 
 

ACCOGLIAMO LA PAROLA: Il testo comincia con 
sette nomi, dove s’intrecciano nomi di pagani, di 
ebrei, nomi politici, nomi religiosi. Sono i grandi 
nomi che fanno la storia, li ritroviamo nella 
passione di Gesù. Sono coloro che fanno la storia 
che gli uomini devono portare sulle spalle e che il 
figlio dell’uomo porterà pure sulle spalle, sulla 
croce. Ed è in questa storia che comincia, che 
accade la parola di Dio. Essa sceglie Giovanni il 
Battista: nasce un nuovo profeta, l’ultimo dei 
profeti. 
Giovanni si trova nel deserto, lungo il fiume 
Giordano. Il deserto richiama l’esodo, quando si è 
usciti dalla schiavitù d’Israele, il Giordano 
richiama la terra promessa, cioè non è ancora 
dentro. La sua missione è portare dalla libertà che 
ormai già c’è in qualche misura, perché si è usciti 
dalla schiavitù, all’ingresso della terra promessa. E 
annuncia di preparare la via. 
Giovanni Battista chiede la conversione dai peccati 
e annuncia di preparare la via del ritorno dall’esilio. 
Egli incarna le condizioni necessarie per incontrare 
Gesù: realizza i desideri di giustizia, di libertà e di 
fraternità, sintesi di tutto il messaggio biblico. 
Convertirsi a Dio come Padre è aver cura del 
fratello. Tutti siamo chiamati a condividere con gli 
altri ciò che abbiamo: se non viviamo da fratelli, 
non accettiamo Dio come Padre. 
Se non passiamo attraverso il battesimo del 
Battista, non conosciamo chi è Gesù. Gesù lo 
incontriamo proprio mentre andiamo a farci 
battezzare sul Giordano dal Battista e Lui viene lì. 
Il luogo d’incontro tra noi e Gesù è esattamente il 
battesimo del Battista. Si chiama Battista perché 
battezza appunto. E battezzare vuol dire andare a 
fondo. È l’uomo che va a fondo della realtà umana. 
E lì incontriamo il Signore. 
Giovanni Battista è icona dell’antico testamento, 
ma anche figura della persona, dell’uomo come 
tale, dell’antico testamento che c’è in ciascuno di 
noi, di quell’attesa che c’è in ciascuno di noi, attesa 
esplicita o implicita, consapevole o meno. 
don Paolo T. 


